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Parte 1 - Protocollo del 15-07-2021 - Statuto completo

portato:
STATUTO

IL GESTO - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA
ART.1  DENOMINAZIONE E SEDE
E’ costituita con sede nel comune di Montegridolfo, provincia 
di Rimini, la società cooperativa denominata “ IL GESTO – SO- 
CIETA’ COOPERATIVA SOCIALE “.
La Cooperativa è costituita ai sensi della legge 8 novembre 
1991, n° 381, nonché del D.lgs 3 luglio 2017, n. 112.  
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del 
codice civile e dalle leggi speciali sulla cooperazione, si 
applicano, in quanto compatibili, le norme sulle società a 
responsabilità limitata.
La Cooperativa potrà istituire e sopprimere, con delibera del 
consiglio di amministrazione nei modi e nei termini di legge, 
sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze, sia in 
Italia che all’estero.
ART.2  DURATA
La società avrà la durata fino al 31 dicembre 2060 e potrà 
essere prorogata con deliberazione dell’assemblea straordina- 
ria, salvo il diritto di recesso per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

ART. 3 SCOPO MUTUALISTICO. La Cooperativa, conformemente al- 
l'articolo 1 della Legge 381/1991, non ha scopo di lucro e si 
propone di perseguire l'interesse generale della comunità al- 
la promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini 
sviluppando fra essi lo spirito mutualistico e solidaristico 
mediante:
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi;
b) lo svolgimento di attività diverse, agricole, industriali, 
commerciali o di servizi finalizzate all'inserimento lavora- 
tivo di persone svantaggiate di cui all'art. 4 della legge 
381/91, come meglio identificate in appresso.
La cooperativa si configura pertanto come cooperativa sociale 
a scopo plurimo: l'attività di gestione dei servizi socio-sa- 
nitari ed educativi è quella principale e potrà essere con- 
nessa con quella di avviamento al lavoro di soggetti svantag- 
giati, nonché le finalità civiche, solidaristiche e di uti- 
lità sociale ai sensi del d.lgs 3 luglio 2017, n. 112.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del 
movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. 
Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo- 
craticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità ri- 
spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il 
territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu- 
zioni pubbliche.
La cooperativa si ispira inoltre ai principi di cooperazione 
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e solidarietà internazionale, quali la promozione della pace 
e della non violenza, il sostegno dell'intercultura, dei di- 
ritti umani, del dialogo interreligioso e della cittadinanza 
globale.
La cooperativa, altresì, si propone di sviluppare attività 
legate alla: a) diffusione e attuazione del principio di pari 
opportunità fra uomo e donna; b) promozione e valorizzazione 
della condizione femminile; c) prevenzione e contrasto di o- 
gni violenza e discriminazione sessista.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte- 
ressi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale del- 
le comunità, può cooperare attivamente, con altri enti coope- 
rativi, altre imprese ed imprese sociali e organismi del Ter- 
zo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. 
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali me- 
diante il coinvolgimento delle risorse della comunità, e in 
special modo volontari ed enti con finalità di solidarietà 
sociale, attuando in questo modo – grazie anche all’apporto 
dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impre- 
sa.
Lo scopo inoltre che i soci cooperatori intendono perseguire 
è quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata 
e con la prestazione della propria attività lavorativa, con- 
tinuità d’occupazione e le migliori condizioni economiche, 
sociali e professionali. 
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 
ci, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rappor- 
to di lavoro, in forma subordinata o autonoma nelle diverse 
tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra 
forma consenta la legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 
soci sono disciplinate da apposito regolamento approvato ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n°142.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con 
terzi non soci.
Su delibera del consiglio di amministrazione potrà aderire ad 
altri Organismi economici e sindacali che si propongono ini- 
ziative di attività mutualistiche, cooperativistiche, di la- 
voro o di servizio.
ART.4 OGGETTO SOCIALE.  Con riferimento ai requisiti e agli 
interessi dei soci, la società ha per oggetto l'attuazione 
delle seguenti attività, che potranno essere svolte sia in 
proprio che per conto di committenti  privati o pubblici, e 
precisamente:
A) Le seguenti attività di cui alla lett. a) - art.1, legge 
381/1991:
- fornire ad enti pubblici e privati e/o privati cittadini, 
servizi di attività socio educative, socio ricreative, moto- 
rie, assistenziali e ausiliarie di supporto ai servizi speci- 
ficati;
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- l’organizzazione e la gestione di servizi di assistenza di 
base, educativa e riabilitativa, anche in forma domiciliare, 
a persone anziane, a degenti, disabili fisici e psichici, a 
persone, anche minori, in stato di disagio, nonché l'istitu- 
zione e la gestione di servizi accessori e complementari a 
tali attività;
- la gestione di case di cura, di strutture protette, di re- 
sidenze sanitarie assistenziali, di centri diurni, di comu- 
nità alloggio e di appartamenti protetti e ogni altra tipolo- 
gia di servizio (residenziale, diurna, domiciliare, ambulato- 
riale) volta all'assistenza, cura, animazione e riabilitazio- 
ne dell'anziano, anche affetto da patologie particolari;
- la gestione di centri socio-riabilitativi, assistenziali, 
terapeutici ed educativi, sia residenziali che diurni, e di 
ogni altra tipologia di servizio (residenziale, diurna, domi- 
ciliare, ambulatoriale) volta all'assistenza, educazione, a- 
nimazione, riabilitazione, fisica e sociale, di soggetti, an- 
che minori, con disabilità fisica, psichica e sensoriale;
- la gestione di servizi residenziali, diurni, domiciliari e 
territoriali, volti alla riabilitazione sociale, educazione, 
assistenza e cura di soggetti, anche minori, in stato di di- 
sagio, quali, per esempio, tossicodipendenti, alcolisti e al- 
tri soggetti con diverse dipendenze patologiche, minori a ri- 
schio, carcerati ed extracomunitari;
- la gestione di nidi, scuole d'infanzia, centri di gioco 
(centri estivi) e ogni altra tipologia di servizio rivolta 
anche in collaborazione o su incarico di ente pubblico o pri- 
vato, sia continuativa che temporanea, volta alla educazione 
e assistenza della prima infanzia;
- la gestione di attività complementari all'insegnamento e 
all'integrazione degli alunni nelle scuole di ogni ordine e 
grado, che sia di ausilio alla didattica dell'insegnamento i- 
stituzionale e del relativo programma;
- promozione,organizzazione e gestione di interventi cultura- 
li-educativi in collaborazione con le strutture del territo- 
rio (interventi di animazione nella scuola, nei quartieri, 
nei centri civili, nei luoghi di aggregazione, nei parchi 
pubblici, nelle piazze delle città, ecc..; gestione di botte- 
ghe culturali, ludoteche, centri socio-educativi, ecc.., pub- 
blicazione di strumenti informativi);
- la gestione di servizi di assistenza, accompagnamento, tra- 
sporto e simili per bambini, anziani, infermi, disabili e 
soggetti in stato di bisogno;
- la gestione diretta di presidi sanitari e para sanitari;
- gestione di servizi connessi allo sviluppo del welfare an- 
che aziendale;
- la gestione di strutture per lo svolgimento di attività ri- 
volte a favorire il mantenimento e il recupero della forma 
fisica e delle funzioni intellettuali;
- centri socio occupazionali, laboratori protetti e programmi 
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di lavoro protetti, intesi a favorire l’inserimento socio-la- 
vorativo delle persone svantaggiate, ai sensi della Legge 
381/91, del Regolamento CEE 2204/2002 e della Circolare n. 
41/2004 del Ministero del Welfare, del Lavoro e delle Politi- 
che Sociali e di ogni modifica normativa successiva alla co- 
stituzione della cooperativa;
- attività di progettazione, promozione e gestione di centri 
visite di aree naturali e protette, centri di educazione am- 
bientale o altre strutture di divulgazione culturale/scienti- 
fica;
- gestione biblioteche e servizi bibliotecari e archivistici;
- gestione o co - gestione di musei e servizi museali e visi- 
te guidate; gestione laboratori educativi; gestione banche 
dati; pubblicazione di riviste, libri e periodici ed ogni al- 
tra attività finalizzata alla promozione ed allo sviluppo 
della Cultura, della Scienza, dell'Arte e del patrimonio sto- 
rico, architettonico e paesaggistico;
- promozione e facilitazione, anche con la diretta partecipa- 
zione, dell'istituzione di nuovi musei o raccolte di beni 
culturali; costituzione di enti, società anche cooperative 
per la diffusione e la conoscenza dei beni culturali; acqui- 
sti, lasciti, donazioni e depositi di opere d'arte e cimeli, 
onde incrementare le collezioni esistenti, nonché prestare o- 
gni opportuna assistenza per le pratiche relative;
- promozione e valorizzazione di monumenti, realizzazione di 
incontri con personalità della cultura e dell'arte, conferen- 
ze di arte e di storia per maggior conoscenza del patrimonio 
artistico in collaborazione altresì ad iniziative inerenti ad 
esposizioni, rassegne, etc.;
- collaborare all'opera di sorveglianza, custodia, guardiania 
e delle altre attività nel rispetto della normativa vigente 
di cui alla legge 266/91;
- organizzare corsi, seminari, convegni per la realizzazione 
di attività e/o eventi che presentino connotati formativi ed 
abbiano una ricaduta sui cittadini;
- promuovere ed organizzare attività formative, stipulando 
anche apposite convenzioni con le Università e le Scuole di 
ogni ordine e grado, che siano o meno appartenenti al sistema 
nazionale di istruzione per l’elaborazione e l’attuazione di 
progetti formativi e di aggiornamento e dei connessi percorsi 
didattici, nonché per la predisposizione di materiali e sus- 
sidi, anche a carattere divulgativo, tenendo conto delle e- 
ventuali particolari esigenze determinate dalla presenza di 
soggetti con disabilità;
- sviluppo di attività di progettazione in risposta a bandi, 
concorsi, e ogni altra attività che richieda un supporto ana- 
logo anche in favore di altri enti, pubblici o privati di 
qualsivoglia natura.
Per il conseguimento di tali scopi la Cooperativa potrà rac- 
cordare la propria attività con istituzioni o persone aventi 
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analoghe finalità, anche attraverso la partecipazione a orga- 
nizzazioni o associazioni nazionali o internazionali.
Potranno essere assunte partecipazioni in società senza fini 
di lucro, connesse ai fini della Cooperativa;
- gestire ogni iniziativa tendente alla socializzazione, al 
recupero, all'assistenza ed al reinserimento sociale e morale 
di soggetti in stato di necessità italiani e stranieri, di 
abbandono, di emarginazione e in stato di povertà, siano essi 
in condizione di autosufficienza oppure presentino disturbi 
fisici o psichici;
- gestire servizi di accoglienza, di animazione e di assi- 
stenza delle comunità locali in cui opera, nelle forme e nei 
modi ritenuti utili al raggiungimento dello scopo sociale e 
per una piena e più completa emancipazione ed integrazione 
sociale dei soggetti svantaggiati, nonché progettare, co- 
struire, organizzare e gestire strutture residenziali o semi 
residenziali di qualsiasi tipo atte o idonee ad esercitare le 
attività statutarie o necessarie al conseguimento dello scopo 
sociale;
- aprire e gestire strutture ricettive di ogni tipo a tempo 
determinato ed indeterminato, anche in collaborazione con En- 
ti pubblici territoriali, per fornire un alloggio e distribu- 
zione di pasti e generi alimentari a persone che ne siano 
sprovviste e versino in ogni caso in situazione di difficoltà 
siano essi italiani o stranieri;
- gestire strutture di pronto intervento per tutti i casi di 
emarginazione sociale, ivi comprese case per ferie, colonie, 
strutture alberghiere e simili;
- gestire servizi ricreativi, culturali, didattici e di ani- 
mazione ivi compresa la realizzazione di supporti di qualsia- 
si tipo rivolti alla comunità in generale;
- oltre gli aspetti mutualistici, la cooperativa si propone 
di contribuire alle iniziative degli Enti locali (Regione, 
Provincia, Comuni), tendenti a sviluppare nel territorio le 
attività socio-sanitarie ed educative relative ai minori, a- 
gli handicappati, agli anziani auto-sufficienti e non, alle 
persone in stato di povertà e agli immigrati
- promuovere le iniziative di carattere sociale, culturale e 
ricreativo connesse con le attività principali,
- organizzare seminari di informazione e divulgazione di ri- 
cerche effettuate nei vari settori in cui la cooperativa ope- 
ra, sia propri sia di organismi similari.
-  svolgere iniziative volte a favorire la formazione e l'ag- 
giornamento professionale dei propri soci e di non soci, me- 
diante la frequenza a corsi organizzati da Regioni, Enti pub- 
blici e privati, nonché dalla stessa cooperativa, allo scopo 
di elevare la qualità delle prestazioni  che i soci ed i non 
soci andranno a svolgere all'interno della cooperativa e/o 
presso terzi;
- la gestione di case famiglia, mense e asili per l'infanzia, 
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e ogni altra struttura idonea a migliorare le condizioni di 
vita per soggetti in stato di bisogno;
- la gestione di centri di raccolta di mobili, indumenti, 
stracci, carta o altro con scopi caritativi;
- educare a nuovi stili di vita, all’eliminazione degli spre- 
chi, mettendo in pratica un sistema di economia circolare che 
implica condivisione, prestito, riutilizzo, riparazione, ri- 
condizionamento e riciclo dei materiali e prodotti esistenti 
il più a lungo possibile educando così al rispetto dell’am- 
biente, al riciclaggio e alla rivitalizzazione delle cose u- 
sate; attivando iniziative che, oltre ad essere volte alla 
raccolta, ripristinano il materiale raccolto per un successi- 
vo riutilizzo; 
- promuovere, sostenere, attivare percorsi di inserimenti la- 
vorativi temporanei per situazione di marginalità sociale an- 
corché non certificate;
- collaborare con le istituzioni e gli enti locali, le par- 
rocchie, le Diocesi e altri Enti Ecclesiastici anche attra- 
verso convenzioni o protocolli di intesa contribuendo alla 
co-progettazione sociale, secondo programmi predisposti, se- 
condo un sano principio di sussidiarietà, purché non contrad- 
dicano le finalità della cooperativa;
- promozione di percorsi legati alla mobilità giovanile euro- 
pea e alle formazioni ad essa riconducibili;
B) Le seguenti attività di cui alla lett.b) - art.1, legge 
381/1991 finalizzate all'inserimento di persone svantaggiate:
- lavori di pulizia di uffici, negozi, beni mobili, immobili 
in genere e loro manutenzione; in generale, lavori di pulizie 
civili ed industriali;
- conduzione, sia totale sia parziale, di attività produttive 
o di servizio per il riutilizzo ecologico di carta, vetro, 
residui metallici, residui di fibre naturali e di quanto al- 
tro possa essere riutilizzato con risparmio di risorse natu- 
rali; potrà occuparsi di opere di disinquinamento dell’am- 
biente e delle aree di rispetto naturalistico, svolgendo tut- 
te le attività relative, nonché promuovere e fare circolare 
la conoscenza delle problematiche inerenti a tali attività 
anche mediante iniziative editoriali, di formazione profes- 
sionale e di documentazione audio-visiva;
- vendita e commercializzazione, sia all’ingrosso sia al mi- 
nuto, di qualsivoglia tipo di prodotto attinente alle diverse 
attività produttive e di servizio di cui si occupa la coope- 
rativa o che comunque siano funzionali al raggiungimento de- 
gli scopi sociali; 
- conduzione e gestione di pubblici esercizi commerciali e di 
ristoro, quali bar, ristoranti, centri e circoli ricreativi, 
impianti sportivi, piscine, locali ricreativi in genere, com- 
plessi turistici e agrituristici, di divertimento e svago;
- assunzione ed esecuzione di qualunque lavoro di trasporto 
merci, autotrasporto e movimentazione merci per conto di ter- 
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zi e ogni altro servizio collaterale o collegato al trasporto;
- istituzione e gestione di cantieri, stabilimenti, impianti, 
officine, stazioni di rifornimento carburanti, magazzini, de- 
positi, biblioteche e archivi;
- gestione di agenzie di recapito anche di valori e documenti;
- l’esercizio dell’attività di pulizie di ogni tipo di immo- 
bile o struttura quali, per esempio, quelli adibiti a uso ci- 
vile, industriale, commerciale, culturale, sociale, nonché 
piazzali, magazzini, mercati, pubbliche vie e simili;
- la gestione del servizio di cura del verde con l’espleta- 
mento di tutte le attività relative quali, a titolo di esem- 
pio: fornitura e messa a dimora di qualsiasi specie di piante 
e fiori, potatura e taglio di piante, realizzazione di parchi 
e giardini, lavori di idraulica forestale, intervento di ri- 
sanamento boschivo, manutenzioni ecologiche, difesa anticrit- 
togamici, concimazione di piante, fiori, prati verdi; lavori 
di giardinaggio di ogni genere e specie; produzione, acquisto 
e vendita di piante e fiori ornamentali;
- manutenzione, in edifici pubblici e privati, di intonaci, 
pavimenti e tinteggiatura, di impianti elettrici e idrici; 
ristrutturazione e restauri con sistemazione infissi, rive- 
stimenti, carte da parati, pulizie grondaie, sistemazione 
tetti e simili;
- attività di assemblaggio e confezionamento di prodotti di- 
versi, con ogni tipologia di materiale;
- la raccolta, il trasporto e lo smaltimento o il riciclaggio 
e recupero dei rifiuti, con particolare riferimento alla ge- 
stione differenziata;
- la conduzione di terreni agricoli acquistati o presi in af- 
fitto, la gestione di serre e la vendita dei prodotti ottenu- 
ti;
- assunzione ed esecuzione delle attività connesse all'in- 
stallazione e manutenzione di impianti adibiti alle pubbliche 
affissioni e, più in generale, all'esposizione pubblicitaria, 
svolgendo anche l’attività di materiale affissione dei mani- 
festi;
- assunzione di lavori di guardia, vigilanza e custodia non 
armata;
- esecuzione di strutture, quali stand (cioè chioschi o simi- 
li), per fiere, mostre, e attività commerciali in genere;
- gestione di campeggi e parcheggi;
- lettura di contatori gas, luce, acqua con relativa distri- 
buzione di bollette, cartelle, elenchi telefonici e simili;
- catalogazione, movimentazione, disinfestazione e distribu- 
zione di materiale bibliografico e cartaceo;
- trasporto di persone anziane, degenti e disabili anche a 
mezzo di autoambulanza;
- attività di stampa, pubblicità, fotocomposizione, attività 
editoriale e di distribuzione;
- elaborazione dati e pratiche amministrative;

Richiesta: RN1HPMR9775D76052C95 del 14/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 15-07-2021

IL GESTO - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 04578510408

        di    8 33



- produzione a carattere artigianale e commerciale di prodot- 
ti di ceramica, tessitura, taglio e cucito con possibilità di 
commercializzare i manufatti;
- stiratura, lavaggio, rammendo e sistemazione di indumenti, 
per privati, per comunità e istituzioni pubbliche;
- animazione e iniziative ricreative e culturali, oltre al- 
l'organizzazione di spettacoli e convegni; attività teatrale 
e cinematografica; produzione e diffusione di audiovisivi;
- sperimentazione e ricerche sulle tecnologie relative alle 
attività di cui sopra anche promuovendo, istituendo e gesten- 
do corsi di formazione professionale;
- servizio di recapito di forniture commerciali, di telegram- 
mi, espressi, dispacci in genere; servizio di trasporto ef- 
fetti postali urbani ed extraurbani; vuotatura delle cassette 
di impostazione e ogni altra attività connessa con il servi- 
zio postale; servizio di presa e consegna, nonché recapito in 
loco dei colli;
- gestione di servizi per canili e gattili;
- allestimento di manifestazioni;
- manutenzione di strade e relativa segnaletica;
- organizzazione di onoranze funebri e gestione di servizi 
cimiteriali;
- installazione di impianti fotovoltaici e servizi per le e- 
nergie rinnovabili;
- servizi di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione, 
sanificazione e recupero ambientale, attività di spurgo in 
genere;
- attività agricole, zootecniche ed agriturismo;
- progettazione, esecuzione, gestione e manutenzione di aree 
verdi, parchi, giardini, impianti sportivi e ricreativi; ser- 
vizi di gestione del verde in generale;
- raccolta, trasporto e smaltimento o riciclaggio e recupero 
dei rifiuti, con particolare riferimento alla gestione diffe- 
renziata, gestione centri di raccolta, gestione pese, movi- 
mentazione e lavaggio cassonetti e contenitori; servizio di 
spazzamento stradale manuale e meccanizzato; servizi di puli- 
zia, spazzatura, lavatura di reti viarie di qualsiasi tipo 
urbane ed extraurbane;
- gestione di parcheggi in genere;
- manutenzione, in edifici pubblici e privati, di intonaci, 
pavimenti e tinteggiatura, di impianti elettrici e idrici; 
ristrutturazione e restauri con sistemazione infissi, rive- 
stimenti, carte da parati, pulizie grondaie, sistemazione 
tetti e simili;
- lavori di metalmeccanica, falegnameria e verniciatura;
- assunzione ed esecuzione di qualunque lavoro di trasporto 
merci, logistica, facchinaggio, traslochi, autotrasporto e 
movimentazione merci per conto di terzi e ogni altro servizio 
collaterale o collegato;
- gestione servizi di trasporto e accompagnamento di persone 
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atti a soddisfare richieste presentate dall’utenza;
- gestire servizi e strutture in ambito turistico, culturale 
e comunque in tutte quelle iniziative che possono valorizzare 
il territorio in cui la cooperativa opera;
- attività di stampa, pubblicità, fotocomposizione, attività 
editoriale e di distribuzione;
- elaborazione dati e pratiche amministrative;
- gestione di palestre ed impianti sportivi;
- gestione servizi di guardiania, custodia, portineria e vi- 
gilanza;
- conduzione e gestione di pubblici esercizi commerciali e di 
ristoro, quali bar, mense pubbliche e private, ristoranti, 
centri e circoli ricreativi, impianti sportivi, piscine, lo- 
cali ricreativi in genere, complessi turistici e agrituristi- 
ci, di divertimento e svago;
- gestione di strutture a carattere ricettivo / turistico; 
gestione di campeggi, servizi di cucina, di cottura, di pre- 
parazione di alimenti e bevande e servizi ausiliari;
- attività di assemblaggio e confezionamento di prodotti di- 
versi, con ogni tipologia di materiale;
La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuri- 
dici necessari o utili alla realizzazione degli scopi socia- 
li, a titolo esemplificativo:
- compiere, sempre nel rispetto della normativa di riferimen- 
to, ogni atto od operazione contrattuale necessaria o utile 
alla realizzazione degli scopi istituzionali/sociali;
- stipulare convenzioni e instaurare rapporti con enti e 
strutture sanitarie, sociali, culturali, con istituti di for- 
mazione, pubblici e  privati, nonchè  con professionisti e 
con operatori in genere;
- assumere interessenze e partecipazioni in altre imprese 
sotto qualsiasi forma costituite, anche con la qualifica di 
impresa sociale, consorzi e associazioni, a scopo di stabile 
investimento e non di collocamento sul mercato;
- stipulare contratti o convenzioni con Enti pubblici e pri- 
vati, partecipare a gare d’appalto, indette da Enti pubblici 
e privati, per l'assunzione dei lavori, anche in concessione, 
per affidarne l’esecuzione ai consorzi soci, oppure per ese- 
guirli direttamente, anche in associazione con altre imprese, 
pubbliche e private; 
- svolgere, anche con l’ausilio degli Enti Pubblici e del 
Fondo Sociale Europeo, attività di formazione verso i soci, i 
dipendenti, i fruitori dei servizi, nonché verso chiunque, a 
vario titolo, partecipi o condivida le attività della coope- 
rativa o ne richieda la collaborazione o la prestazione;
- dare adesione e partecipazione ad enti ed organismi consor- 
tili e fideiussori diretti a consolidare e sviluppare il mo- 
vimento cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli approvvi- 
gionamenti ed il credito;
- stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci 
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istituendo una sezione di attività, disciplinata da apposito 
regolamento approvato dall’assemblea ordinaria dei soci, per 
la raccolta dei prestiti, limitata ai soli soci ed effettuata 
esclusivamente ai fini del conseguimento dell’oggetto sociale 
in conformità alle vigenti disposizioni di legge in materia e 
in particolare alle disposizioni definite dall’art. 1, commi 
238 e seguenti della legge 205/2017 e successive modificazio- 
ni e integrazioni;
- richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte dalla UE, 
dallo Stato, dalla Regione e da enti locali, oltre i finan- 
ziamenti e i contributi disposti da Ministeri, da altri orga- 
nismi pubblici, statali, parastatali o da privati;
- stipulare contratti, convenzioni, assumere la concessione 
in appalto di lavori o servizi in Italia e all’Estero, sia da 
privati che dallo Stato, Pubbliche amministrazioni, Enti pub- 
blici, aziende o società di ogni genere;
- assumere partecipazioni in altre cooperative sociali, ai 
sensi dell’art.11 della Legge 381/91, a cui potranno essere 
concessi anche finanziamenti al fine dello sviluppo della lo- 
ro attività;
- emettere gli strumenti finanziari previsti dal Titolo IV 
del presente statuto.
- emettere titoli obbligazionari ed altri titoli di debito ai 
sensi delle vigenti disposizioni di legge e di ogni altra di- 
sposizione in materia. 
Le attività del presente oggetto sociale saranno svolte nel 
rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di pro- 
fessioni riservate per il cui esercizio è richiesta l'iscri- 
zione in appositi albi o elenchi.
La società cooperativa potrà partecipare a gare d'appalto in- 
dette da Enti pubblici o privati, direttamente o indiretta- 
mente, per lo svolgimento delle attività previste nel presen- 
te statuto; potrà richiedere ed utilizzare le provviste di- 
sposte dalla CEE, dallo Stato, dalla Regione, dagli Enti lo- 
cali od Organismi pubblici o privati interessati allo svilup- 
po della società e della cooperazione.
La società cooperativa potrà inoltre compiere tutti gli atti 
e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli 
scopi sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo 
sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il po- 
tenziamento aziendale e l'adozione di procedure di programma- 
zione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammoderna- 
mento aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992 n. 59 
ed eventuali norme modificative ed integrative; potrà, inol- 
tre, emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari ed 
assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile 
investimento e non di collocamento sul mercato.
La cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 
raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i 
limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 
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svolgimento di tale attività sono definite con apposito Rego- 
lamento approvato dall'assemblea dei soci.
Sono comunque escluse tutte le attività che per legge sono 
riservate a soggetti muniti di particolari requisiti non pos- 
seduti dalla società; lo svolgimento di attività soggette a 
speciali autorizzazioni è subordinato al rilascio delle stes- 
se.
Tutte tali attività dovranno essere svolte nel rigoroso ri- 
spetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

ART.5  REQUISITI DEI SOCI
Il numero dei soci cooperatori è illimitato ma non può essere 
inferiore al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci cooperatori tutte le persone fisiche a- 
venti capacità di agire, che abbiano maturato una capacità 
professionale nei settori di cui all’oggetto della cooperati- 
va o che comunque possano collaborare al raggiungimento dei 
fini sociali con la propria attività lavorativa o 
professionale. 
L’ammissione deve essere coerente con la capacità della coo- 
perativa di soddisfare gli interessi dei soci, sulla base 
delle concrete esigenze di sviluppo della stessa.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 
scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 
all’attività della cooperativa.
Sono soci cooperatori:
a) I soci lavoratori dell'attività socio-sanitaria ed edu- 
cativa (tipo A) che per la loro capacità effettiva di lavoro, 
attitudine e specializzazione possono partecipare direttamen- 
te ai lavori della cooperativa e svolgere la loro attività 
lavorativa per il raggiungimento degli scopi sociali e che 
siano in possesso dei requisiti  necessari per svolgere le 
loro specifiche mansioni;
b) I soci lavoratori dell'attività di avviamento al lavoro 
(tipo B) che per la loro capacità effettiva di lavoro, atti- 
tudine e specializzazione possono partecipare direttamente ai 
lavori della cooperativa e svolgere la loro attività lavora- 
tiva per il raggiungimento degli scopi sociali e che siano in 
possesso dei seguenti requisiti:
- i soci svantaggiati cosi come definiti dalla legge 381/91;
- i soci volontari che prestano la loro attività gratuitamen- 
te, esclusivamente per fini di solidarietà ai sensi e per gli 
effetti della legge 381/91 e che siano in possesso dei se- 
guenti requisiti: persone fisiche che condividano espressa- 
mente gli scopi e le finalità della cooperativa. 
I soci volontari saranno iscritti in una apposita sezione del 
libro soci ed il loro numero non può superare la metà del nu- 
mero complessivo dei soci. Ai soci volontari non verranno ap- 
plicati i contratti collettivi e le norme in materia di lavo- 
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ro subordinato ed autonomo, ad eccezione delle norme in mate- 
ria di assicurazione contro infortuni sul lavoro e le malat- 
tie professionali. Ai soci volontari può essere corrisposto 
soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, sulla base di parametri stabiliti dalla coopera- 
tiva sociale per la totalità dei soci.
Il socio cooperatore, con la propria adesione o successiva- 
mente all’instaurazione del rapporto associativo, stabilisce 
un ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con l’apposito 
regolamento, in una delle forme previste, sottoscrivendo ap- 
posito contratto con la cooperativa.
Possono essere ammessi come soci persone giuridiche pubbliche 
o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo 
sviluppo delle attività di cooperative sociali, secondo quan- 
to previsto all’art. 11 della Legge 8 novembre 1991, n.381. 
Possono infine essere soci associazioni ed enti che condivi- 
dano le finalità della cooperativa e possano parteciparne al 
loro raggiungimento.
Non possono essere soci cooperatori coloro che esercitando in 
proprio, o avendo interessenza diretta, imprese identiche o 
affini a quella della cooperativa, svolgano un’attività ef- 
fettivamente concorrente o in contrasto con quella della coo- 
perativa stessa, salvo specifica autorizzazione del consiglio 
d’amministrazione che può tener conto delle tipologie, delle 
dimensioni imprenditoriali e delle condizioni dell’ulteriore 
rapporto di lavoro.
E’ fatto inoltre divieto ai soci cooperatori di iscriversi 
contemporaneamente ad altre cooperative che perseguano iden- 
tici scopi sociali ed esplichino un’attività concorrente 
nonché di prestare lavoro subordinato a favore di terzi eser- 
centi imprese aventi oggetto uguale od analogo a quello della 
cooperativa, senza espressa e preventiva autorizzazione del 
consiglio di amministrazione, che terrà conto anche della ti- 
pologia e delle condizioni dell’ulteriore rapporto di lavoro 
instaurato.
Possono infine essere ammessi come soci elementi tecnici e 

amministrativi nel numero strettamente necessario al buon 
funzionamento della società.
Non possono essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i 
falliti non riabilitati e comunque chi abbia interessi con- 
trastanti con quelli della cooperativa.
ART. 6  DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al 
consiglio d’amministrazione domanda scritta, che dovrà conte- 
nere:
1. l’indicazione del nome, cognome, luogo e data di nascita, 
residenza, codice fiscale, nonché indirizzo di posta elettro- 
nica;
2. l'indicazione della effettiva attività svolta, della e- 
ventuale capacità professionale maturata nei settori di cui 
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all’oggetto della cooperativa, delle specifiche competenze 
possedute nonché del tipo e delle condizioni dell’ulteriore 
rapporto di lavoro che il socio intende instaurare in confor- 
mità con il presente statuto e con l’apposito regolamento dei 
quali dichiara di avere preso visione;
3. l’ammontare della quota che si propone di sottoscrivere, 
nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione e co- 
munque entro i limiti di legge;
4. la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai 
regolamenti, dei quali dichiara di aver preso visione, ed al- 
le deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
6. qualora la domanda venga presentata da persona giuridica 
dovrà contenere in luogo di quanto previsto ai punti 1) e 2) 
la denominazione, sede e attività nonché, in allegato, copia 
dello statuto vigente e copia della delibera assunta dall’or- 
gano competente dalla quale risulti la decisione di richiede- 
re l'ammissione, l'indicazione dell'ammontare del capitale 
sociale che si sottoscrive e la designazione della persona 
autorizzata a rappresentare la società, a tutti gli effetti, 
in seno alla cooperativa;
7. ogni altra informazione eventualmente richiesta dal con- 
siglio d’amministrazione al fine di accertare l’esistenza dei 
requisiti per l’ammissione.
Il consiglio d’amministrazione, accertata l’esistenza dei re- 
quisiti di cui all’art. 5 del presente statuto e l’inesisten- 
za di cause di incompatibilità ivi indicate, delibera sulla 
domanda disponendo l’assegnazione alla categoria ordinaria 
dei soci cooperatori ovvero a quella dei soci speciali previ- 
sta all’art. 8 del presente statuto e stabilisce le modalità 
ed i termini per il versamento del capitale sociale.
La delibera d’ammissione deve essere comunicata all’interes- 
sato e ha effetto dall’annotazione a cura degli amministrato- 
ri nel libro soci. 
In caso di rigetto della domanda d’ammissione, il consiglio 
di amministrazione deve motivare entro sessanta giorni la re- 
lativa delibera e comunicarla all’interessato. In tal caso, 
l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunica- 
zione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci 
l’assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva 
convocazione. 
Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella del 
consiglio di amministrazione, quest’ultimo è tenuto a recepi- 
re quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assu- 
mersi entro sessanta giorni dalla data dell’assemblea stessa.
Il consiglio di amministrazione illustra nella relazione al 
bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 
all’ammissione dei nuovi soci.
ART.7  TRASFERIMENTO DELLE QUOTE
Il capitale sociale dei soci cooperatori è costituito da quo- 
te che sono sempre nominative e non possono essere sottoposte 
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a pegno o a vincoli, né essere cedute con effetto verso la 
cooperativa se la cessione non è autorizzata dagli ammini- 
stratori ai sensi e per gli effetti dell’art. 2530 c.c..
La cooperativa ha la facoltà di non emettere i titoli ai sen- 
si dell'art. 2346, comma 1, del Codice Civile.
Il socio cooperatore che intende trasferire le proprie quote 
deve darne comunicazione al consiglio di amministrazione con 
lettera raccomandata.
Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es- 
sere comunicato al socio cooperatore entro sessanta giorni 
dal ricevimento della richiesta; decorso tale termine, il so- 
cio è libero di trasferire le proprie quote e la cooperativa 
deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente purché abbia i 
requisiti per divenire socio.
ART.8  SOCI SPECIALI 
Il consiglio di amministrazione può deliberare, nei limiti 
previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori 
in una categoria speciale in ragione dell’interesse alla loro 
formazione. Il consiglio di amministrazione può ammettere al- 
la categoria dei soci speciali coloro che debbano completare 
o integrare la loro formazione in ragione del perseguimento 
degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strate- 
gie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, 
in conformità con quanto previsto da apposito regolamento, 
stabilisce:
1. la durata del periodo di formazione del socio speciale;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano 
le fasi di formazione;
3. la misura massima del ristorno attribuibile.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 
partecipare alle assemblee ma esercita il diritto di voto so- 
lamente in occasione dell’approvazione del bilancio. Inoltre 
egli non può rappresentare in assemblea altri soci.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere 
eletto nel consiglio di amministrazione della cooperativa.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto 
dall’articolo 35, anche in misura inferiore ai soci ordinari, 
in relazione ai costi di formazione e di inserimento 
nell’impresa. 
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti 
dall’art. 10 del presente statuto.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dall’art. 
12 del presente statuto. Il recesso ha effetto per quanto ri- 
guarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla 
comunicazione del provvedimento di accoglimento della doman- 
da. I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della 
data di scadenza del periodo di formazione, nei casi previsti 
dalla legge e dall’art. 13 del presente statuto. Alla data di 
scadenza del periodo di formazione, il socio speciale è am- 
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messo a godere i diritti che spettano agli altri soci coope- 
ratori a condizione che, come previsto dal regolamento e dal- 
la delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri i- 
nerenti la formazione, conseguendo i livelli qualitativi pre- 
stabiliti dalla cooperativa. In tal caso il consiglio di am- 
ministrazione deve comunicare la delibera di ammissione in 
qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le moda- 
lità e con gli effetti previsti dall’art. 6. In caso di man- 
cato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio di ammini- 
strazione può deliberare il provvedimento di esclusione nei 
confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità 
previste dall’art. 13.
ART.9  OBBLIGHI DEI SOCI
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 
lo statuto, i soci sono obbligati:
1. al versamento del capitale sottoscritto, con le modalità e 
nei termini stabiliti dal consiglio di amministrazione;
2. al versamento della eventuale tassa di ammissione, a tito- 
lo di rimborso delle spese di istruttoria della domanda di 
ammissione;
3. al versamento del sovrapprezzo eventualmente determinato 
dall'Assemblea in sede di approvazione del bilancio su propo- 
sta dell'Organo amministrativo;
4. all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 
delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
5. a mettere a disposizione le proprie capacità professio- 
nali e il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato 
dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni 
di lavoro disponibile per la cooperativa, come previsto 
dall’ulteriore rapporto di lavoro instaurato e ferme restando 
le esigenze della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 
è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici- 
lio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa comu- 
nicazione da effettuarsi con lettera raccomandata, o via fax 
o via pec alla Cooperativa.
ART. 10  DIRITTI DEI SOCI
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto 
di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 
affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti 
di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relativi al- 
l'amministrazione, secondo l’art. 2476 comma 2 del cod. civ.
ART.11  PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO
La qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, o per causa di morte, se il so- 
cio è persona fisica;
- per recesso, esclusione, scioglimento, liquidazione, se il 
socio è diverso da persona fisica.
È escluso di diritto il socio nei confronti del quale sia 
stata aperta o estesa la procedura di liquidazione giudiziale 
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secondo il codice della crisi e dell'insolvenza.
ART.12  RECESSO
Oltre che nei casi previsti dalla legge (art. 2473 c.c.), e 
fatto salvo quanto previsto per il socio sovventore, può re- 
cedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non sia più in grado di partecipare all’attività 
volta al raggiungimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente so- 
speso per cause attinenti alla quantità di lavoro disponibile 
per la Cooperativa stessa ovvero per altri motivi, da speci- 
ficarsi in dettaglio in apposito regolamento;
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 
Cooperativa.
Il recesso dei soci persone giuridiche è libero purchè siano 
decorsi almeno 2 esercizi sociali dalla loro ammissione in 
cooperativa.
Il recesso dei soci volontari è libero. Il recesso non può 
essere parziale.
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 
sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 
soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dal 
Consiglio di Amministrazione su tali materie sono demandate 
alle disposizioni di legge in materia.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 
na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 
raccomandata entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comuni- 
cazione dei provvedimenti stessi.
ART.13  ESCLUSIONE
L’esclusione del socio, oltre che nei casi previsti dalla 
legge, può essere deliberata dal consiglio d’amministrazione 
allorché:
1. commetta gravi inadempienze delle obbligazioni che deri- 
vano dalla legge, dal presente statuto, dai regolamenti so- 
ciali, dalle obbligazioni legalmente adottate dagli organi 
sociali nonché dalle obbligazioni che derivano dal rapporto 
mutualistico;
2. che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento 
degli scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti ri- 
chiesti per l'ammissione;
3. che non osservi il presente statuto, i regolamenti so- 
ciali, le deliberazioni adottate dagli organi sociali, salva 
la facoltà dell'organo amministrativo di accordare al socio 
un termine non superiore a sessanta (60) giorni per adeguarsi;
4. senza giustificato motivo e pur dopo formale intimazione 
scritta, si renda moroso nel pagamento delle quote sotto- 
scritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad al- 
tro titolo verso la società;
5. non possieda o abbia perduto i requisiti previsti per la 
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partecipazione alla società;
6. che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza 
con la cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell'or- 
gano amministrativo;
7. che in qualunque modo danneggi moralmente e materialmen- 
te la società e/o fomenti dissidi o disordini fra i soci;
8. che non uniformi il proprio comportamento alle disposi- 
zioni di legge e della sana cooperazione;
9. che non adempia alla propria prestazione mutualistica 
con diligenza e comunque, qualora incorra in una delle cause 
di interruzione del rapporto di lavoro di cui al CCNL di ri- 
ferimento, richiamato nel regolamento interno redatto ai sen- 
si dell'art. 6 della legge 142/01
10. il socio, senza essere autorizzato dal consiglio d’ammi- 
nistrazione, svolga o si accinga a svolgere, in proprio o in 
qualsiasi forma per conto di imprese terze, attività in con- 
correnza o contraria agli interessi sociali;
11. il rapporto di lavoro subordinato sia stato risolto con 
licenziamento per giusta causa o giustificato motivo sogget- 
tivo;
12. che abbia subito un provvedimento di licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo nell’ambito delle fattispecie 
disciplinate da norme di legge o contrattuali ai fini dell’e- 
rogazione di strumenti pubblici a sostegno del reddito dei 
lavoratori;
13. abbia volontariamente rassegnato le proprie dimissioni 
dal rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbia dichia- 
rato la propria volontà di interrompere qualsiasi altro rap- 
porto di lavoro non subordinato;
14. abbia visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro su- 
bordinato per mancato superamento del periodo di prova deciso 
dalla cooperativa ovvero per perdita di appalto da parte del- 
la cooperativa, con conseguente assunzione presso diverso da- 
tore di lavoro;
15. il socio venga dichiarato interdetto, inabilitato o fal- 
lito;
16. il socio persona giuridica si trovi in stato di liquida- 
zione, fallimento o qualsiasi altra procedura concorsuale;
17. il socio venga condannato con sentenza penale definitiva 
per reati la cui gravità renda non proseguibile il rapporto 
sociale;
18. il socio cooperatore, per fatto ad esso imputabile, ar- 
rechi danni gravi alla cooperativa, anche ledendone, in qual- 
siasi modo, verso soggetti terzi, vieppiù se clienti della 
cooperativa, l’immagine pubblica.
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il 
rapporto di lavoro venga a cessare per qualsiasi ragione o 
causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 
opposizione nei termini e con le modalità di legge nel termi- 
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ne di sessanta (60) giorni dalla comunicazione. Lo sciogli- 
mento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei 
rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 
soci, da farsi a cura dell'organo amministrativo.
Può inoltre essere deliberata l’esclusione del socio iscritto 
nella categoria speciale di cui al precedente art. 8 che non 
abbia rispettato i doveri inerenti la formazione prevista, 
non conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo- 
perativa.
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 
sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con 
ricevuta di ritorno. Le controversie che insorgessero tra i 
soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dal 
Consiglio di Amministrazione su tali materie sono demandate 
alle normative in materia.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 
na di decadenza, con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo 
raccomandata entro 60 giorni dalla data di comunicazione dei 
provvedimenti stessi.
Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione ha effet- 
to dalla annotazione nel libro soci e determina anche la ri- 
soluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
ART.14  CONTROVERSIE IN MATERIA DI RECESSO ED ESCLUSIONE
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione 
sono comunicate ai soci destinatari a cura dell'organo Ammi- 
nistrativo mediante raccomandata con ricevuta di ritorno.
Le controversie che insorgessero tra i soci e la cooperativa 
in merito ai provvedimenti adottati dall'organo amministrati- 
vo su tali materie sono demandate alle norme in materia.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pe- 
na di decadenza, con atto pervenuto alla società cooperativa 
a mezzo raccomandata entro sessanta (60) giorni dalla data di 
comunicazione dei provvedimenti stessi.
Le delibere prese in materia di recesso ed esclusione, debbo- 
no essere comunicate ai soci che ne sono l’oggetto, mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno.
Alla delibera di recesso e di esclusione del socio lavoratore 
consegue la risoluzione di diritto dell’ulteriore rapporto di 
lavoro instaurato, salva, in relazione alla particolarità del 
caso, la diversa e motivata decisione del consiglio di ammi- 
nistrazione.
ART.15  LIQUIDAZIONE DELLA QUOTA
I soci cooperatori receduti od esclusi hanno soltanto il di- 
ritto al rimborso delle somme versate per liberare le quote 
da essi sottoscritte e di quelle ad essi eventualmente attri- 
buite per rivalutazione ai sensi dell’art.7 della legge n° 
59/1992 o a titolo di ristorno. 
La liquidazione, eventualmente ridotta in proporzione alle 
perdite imputabili al capitale, avrà luogo sulla base del bi- 
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lancio dell’esercizio nel corso del quale lo scioglimento del 
rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo.
Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla 
cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale cre- 
dito liquido, deve essere effettuato entro i 180 (centottan- 
ta) giorni successivi all’approvazione del predetto bilancio.
Per le quote assegnate al socio a titolo di ristorno il rim- 
borso può essere corrisposto in più rate, unitamente agli in- 
teressi legali, entro il termine massimo di cinque anni. 
I soci receduti o esclusi avranno altresì, diritto alla quota 
dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi 
al bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rap- 
porto sociale diventa operativo.
ART.16  MORTE DEL SOCIO
In caso di morte del socio cooperatore gli eredi conseguono 
il diritto al rimborso del capitale da lui effettivamente 
versato ed eventualmente attribuito a titolo di rivalutazione 
e di ristorno nonché al pagamento dei dividendi maturati, 
nella misura e con le modalità previste nel precedente arti- 
colo 15.
Gli eredi del socio cooperatore dovranno presentare, unita- 
mente alla richiesta di liquidazione del capitale, atto noto- 
rio o dichiarazione sostitutiva di atto notorio dal quale ri- 
sulti chi sono gli aventi diritto e la nomina di un unico de- 
legato alla riscossione.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro sei (6) mesi 
dalla data del decesso dovranno indicare quello tra essi che 
li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 
2 e 3 del codice civile.
ART.17  PRESCRIZIONE DEI DIRITTI
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do- 
vranno richiedere il rimborso delle quote loro spettanti en- 
tro i cinque anni dalla data di approvazione del bilancio 
dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale 
è divenuto operativo.
La società cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote 
in favore dei soci receduti od esclusi o degli eredi del so- 
cio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro uno 
(1) anno dalla data di approvazione del bilancio dell'eserci- 
zio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto 
operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim- 
borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione 
dell'organo amministrativo alla riserva legale.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter- 
mine suddetto saranno devolute, con deliberazione del consi- 
glio di amministrazione, al fondo di riserva legale.
Il socio che cessa di far parte della società cooperativa ri- 
sponde verso questa, per il pagamento dei conferimenti non 
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versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclu- 
sione hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 
si manifesta l'insolvenza della società cooperativa, il socio 
uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevu- 
to.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 
verso la società cooperativa gli eredi del socio defunto.
ART. 18  TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO DEI SOCI LAVORA- 
TORI
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è 
determinato da apposito regolamento, approvato dall'assemblea 
dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da 
quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i 
medesimi.
In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 
lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col- 
lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della 
contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto 
della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di 
lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà 
proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, 
comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci- 
fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni 
analoghe.
Ai fini del trattamento economico dei soci lavoratori si ap- 
plica il rapporto concernente le differenze retributive tra i 
lavoratori di cui all’articolo 13 del d.lgs 112/2017.
TITOLO IV
SOCI FINANZIATORI
ART.19  STRUMENTI FINANZIARI
Possono essere ammessi alla cooperativa soci finanziatori ai 
sensi dell’art.2526 c.c..
Rientrano in tale categoria anche i soci sovventori discipli- 
nati dall’art. 4 della Legge 31 gennaio 1992, N. 59, nonché i 
sottoscrittori delle quote di partecipazione cooperativa di 
cui agli artt. 5 e 6 della stessa legge n.59/92.
Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente Titolo, 
ai soci finanziatori si applicano le disposizioni sulla so- 
cietà per quote in materia di conferimenti e di quote, in 
quanto compatibili con la natura del rapporto. Non si appli- 
cano le disposizioni concernenti i soci cooperatori, se non 
in quanto compatibili con la disciplina prevista dal presente 
titolo e dalle disposizioni sulla società per quote in mate- 
ria di conferimenti e di quote. 
L'emissione delle quote destinate ai soci finanziatori deve 
essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea straor- 
dinaria con la quale devono essere stabiliti l'importo com- 
plessivo dell'emissione e i diritti patrimoniali e ammini- 
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strativi attribuiti ai portatori dei titoli emessi.
Con delibera dell’assemblea straordinaria la cooperativa può 
altresì emettere obbligazioni nonché strumenti finanziari di 
debito, diversi dalle obbligazioni ai sensi degli artt. 2410 
e seguenti del codice civile.
ART.20  SOCI SOVVENTORI
I soci sovventori di cui all’art. 4 della Legge 31 gennaio 
1992, N. 59 possono essere sia le persone fisiche che quelle 
giuridiche ed i soggetti diversi.
I conferimenti dei sovventori costituiscono il fondo per lo 
sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenzia- 
mento aziendale che è imputato ad una specifica sezione del 
capitale sociale della cooperativa. 
I conferimenti stessi possono avere ad oggetto denaro, beni 
in natura o crediti e sono rappresentati da quote nominative 
del valore di Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero) 
ciascuna. Ogni sovventore deve sottoscrivere un capitale non 
inferiore ad un multiplo di 10 quote.
Fatti salvi eventuali privilegi attribuiti dall’assemblea in 
sede di delibera di emissione delle quote di sovvenzione, 
qualora si debba procedere alla riduzione del capitale socia- 
le in ragione di perdite registrate dalla cooperativa, queste 
ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante il con- 
ferimento dei soci sovventori in misura proporzionale al rap- 
porto tra tale fondo ed il capitale conferito dai soci coope- 
ratori.
Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede 
di emissione dei titoli, le quote dei soci sovventori possono 
essere sottoscritte e trasferite esclusivamente previo gradi- 
mento del consiglio di amministrazione. Il socio sovventore 
che intenda trasferire le quote deve comunicare con raccoman- 
data a.r. al consiglio di amministrazione il nominativo del 
proposto acquirente fornendo ogni necessaria informazione a 
riguardo e il consiglio ha la facoltà di pronunciarsi entro 
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione. Il prov- 
vedimento che neghi il gradimento deve essere motivato. In 
caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato 
dal socio che intende trasferire i titoli, il consiglio prov- 
vederà in ogni caso ad indicarne altro gradito. Decorso il 
predetto termine per la comunicazione del gradimento ovvero 
qualora il gradimento venga negato senza tuttavia che si in- 
dichi al socio altro soggetto gradito disponibile all’acqui- 
sto alle medesime condizioni offerte dal terzo rispetto al 
quale viene negato il gradimento, il socio sarà libero di 
vendere al proposto acquirente.
L’emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es- 
sere disciplinata con deliberazione dell’assemblea.
L’assemblea che emette i titoli stabilisce:
a) l’importo complessivo dell’emissione;
b) l’eventuale diritto di opzione dei soci sulle quote e- 
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messe;
c) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e 
gli eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando 
che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in 
misura superiore a due punti percentuali rispetto al dividen- 
do corrisposto ai soci cooperatori;
d) l’eventuale esclusione della clausola di gradimento di 
cui al presente articolo;
e) l’eventuale durata minima del conferimento e le modalità 
con cui il socio sovventore può esercitare la facoltà di re- 
cesso. 
L’ammissione del socio sovventore è deliberata dal consiglio 
di amministrazione. La deliberazione dell’assemblea stabili- 
sce i compiti che vengono attribuiti al consiglio di ammini- 
strazione ai fini dell’emissione dei titoli.
Ai soci sovventori spetta solo un voto, indipendentemente dal 
capitale posseduto. Il numero complessivo dei voti attribuiti 
ai soci sovventori non deve superare, in ogni caso, il terzo 
dei voti spettanti ai soci presenti o rappresentati in cia- 
scuna assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi uno di tali limiti i 
voti dei soci sovventori verranno computati applicando un 
coefficiente rettificativo determinato dal rapporto tra il 
numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il 
numero di voti da essi portati.
I soci sovventori persone fisiche e i rappresentanti dei soci 
sovventori diversi dalle persone fisiche possono essere nomi- 
nati amministratori nei limiti previsti dalla legge.
Il rapporto con i soci sovventori potrà essere ulteriormente 
disciplinato, in conformità alla normativa vigente in mate- 
ria, da apposito regolamento approvato dall’assemblea dei so- 
ci.

TITOLO V
ORGANI SOCIALI

ART.21  ORGANI
Sono organi della Società:
1. l'Assemblea dei soci;
2. il Consiglio di Amministrazione, indicato in statuto an- 
che come "organo amministrativo";
3. l’Organo di Controllo, se nominato.
4. Il Revisore legale dei conti
ART.22  ASSEMBLEE
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
La loro convocazione è effettuata dal consiglio di ammini- 
strazione presso la sede sociale o anche altrove purché in I- 
talia, mediante avviso contenente l'ordine del giorno, il 
luogo in cui si svolge l’assemblea, la data e l'ora della 
prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata 
almeno un giorno dopo la prima. 
L’avviso dovrà essere comunicato ai soci con lettera racco- 
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mandata nel domicilio risultante dal libro soci o comunica- 
zione via fax o altro mezzo idoneo (a titolo esemplificativo: 
raccomandata a mano, mail) a garantire la prova dell’avvenuto 
ricevimento da parte di ciascun socio avente diritto di voto 
e del rappresentante comune di ciascuna categoria di strumen- 
ti finanziari privi del diritto di voto, almeno otto giorni 
prima dell’assemblea. 
In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità l'as- 
semblea si reputa validamente costituita quando siano presen- 
ti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, e parte- 
cipa all’assemblea la totalità dei componenti il Consiglio di 
Amministrazione e l’Organo di Controllo, se quest’ultimo è 
stato nominato. In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può 
opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ri- 
tenga sufficientemente informato. 
Il consiglio di amministrazione potrà a sua discrezione e in 
aggiunta a quella obbligatoria, stabilita nel terzo comma del 
presente articolo, usare qualunque altra forma di pubblicità 
diretta a meglio diffondere fra i soci l'avviso di convoca- 
zione delle assemblee.
ART.23  ASSEMBLEA ORDINARIA
L'assemblea ordinaria:
1. approva il bilancio consuntivo compresa la relazione del 
consiglio di amministrazione, approva l'eventuale bilancio 
preventivo e l'eventuale programma di sviluppo aziendale e ne 
verifica periodicamente l'attuazione;
2. approva il bilancio sociale in conformità con le linee 
guida stabilite con decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali ai sensi del d.lgs. 112/2017;
3. determina il numero dei componenti il consiglio di ammi- 
nistrazione, e provvede alle relative nomine e revoche;
4. determina la misura dei compensi da corrispondersi agli 
amministratori per la loro attività collegiale; 
5. nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque 
opportuno, l’Organo di controllo; delibera l’eventuale revoca 
ai sensi dell’art. 2400 c.c.;
6. conferisce e revoca, l’incarico di revisione legale, e 
determina il corrispettivo spettante agli incaricati;
7. delibera  sulla responsabilità degli amministratori, dei 
sindaci e del soggetto incaricato revisione legale, se nomi- 
nato;
8. approva i regolamenti previsti dal presente statuto con 
le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria;
9. delibera, all’occorrenza, un piano di crisi aziendale, 
con le relative forme d’apporto, anche economico, da parte 
dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, 
nonché, in presenza delle condizioni previste dalla legge, il 
programma di mobilità;
10. delibera sulle domande di ammissione del socio non ac- 
colte dal consiglio di amministrazione, in occasione della 
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prima convocazione successiva alla richiesta da parte 
dell’interessato di pronuncia assembleare;
11. delibera sull’eventuale erogazione del ristorno e sulle 
forme dell’erogazione stessa, compreso l’emissione di stru- 
menti finanziari;
12. delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla ge- 
stione sociale riservati alla sua competenza dalla legge o 
dal presente Statuto o sottoposti al suo esame dal consiglio 
d’amministrazione.
L’assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all’anno en- 
tro 120 (centoventi) giorni successivi alla chiusura dell'e- 
sercizio sociale, ovvero entro 180 (centottanta) giorni qua- 
lora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’ar- 
ticolo 2364 c.c.
L’assemblea si riunisce inoltre quante volte il consiglio di 
amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richiesta 
per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal 
collegio sindacale o da tanti soci che esprimano almeno un 
decimo dei voti spettanti ai soci cooperatori ed ai soci fi- 
nanziatori. In questi ultimi casi la convocazione deve avere 
luogo entro trenta giorni dalla data della richiesta; qualora 
il consiglio d’amministrazione non vi provveda, la convoca- 
zione è effettuata dall’organo di controllo.
ART. 24  ASSEMBLEA STRAORDINARIA
L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria 
quando si riunisce per deliberare sulle modifiche dello sta- 
tuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei li- 
quidatori, sulla emissione degli strumenti finanziari ai sen- 
si dell’articolo 19 del presente statuto e su ogni altra ma- 
teria espressamente attribuita dalla legge alla sua competen- 
za, ad eccezione delle seguenti materie espressamente riser- 
vate dal presente statuto alla competenza del consiglio di 
amministrazione: la fusione nei casi previsti dagli articoli 
2505 e 2505 bis del codice civile; l’istituzione o la sop- 
pressione di sedi secondarie; il trasferimento della sede so- 
ciale al di fuori del territorio comunale.
ART. 25  QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente 
costituita:
- in prima convocazione, quando intervengano o siano rappre- 
sentati la metà più uno dei voti spettanti ai soci;
- in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei voti 
dei soci intervenuti o rappresentati, aventi diritto al voto.
Tuttavia per lo scioglimento e la liquidazione della società, 
l’assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convo- 
cazione richiede che siano presenti o rappresentati la metà 
più uno dei soci aventi diritto al voto e delibera validamen- 
te con il voto favorevole dei 3/5 (tre quinti) dei voti spet- 
tanti ai soci presenti o rappresentati.
Nelle votazioni si procederà per alzata di mano, salvo diver- 
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sa deliberazione dell'assemblea.
Sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.
Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia ordi- 
naria che straordinaria, così in prima come in seconda convo- 
cazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei 
soci presenti o rappresentati, salvo quanto stabilito per la 
liquidazione e lo scioglimento.
ART. 26  INTERVENTO - VOTO - RAPPRESENTANZA
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 
scritti nel libro dei soci cooperatori o nel libro dei soci 
finanziatori da almeno novanta giorni. 
Ogni socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia il nu- 
mero delle quote possedute.
Il numero complessivo dei voti attribuiti ai soci finanziato- 
ri non deve superare, in ogni caso, il terzo dei voti spet- 
tanti ai soci presenti o rappresentati in ciascuna assemblea.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite i voti 
dei soci finanziatori verranno computati applicando un coef- 
ficiente rettificativo determinato dal rapporto tra il numero 
massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero 
di voti da essi portati.
Ogni persona giuridica socia dovrà comunicare, a mezzo lette- 
ra da presentare al Presidente dell'Assemblea dei soci, il 
nome del proprio rappresentante. 
In mancanza, la persona giuridica socia potrà essere rappre- 
sentata dal Presidente o dal Vice Presidente. Per i rappre- 
sentanti delle persone giuridiche socie eletti a coprire ca- 
riche sociali della cooperativa la delega s’intende conferita 
per tutto il periodo della durata della carica. I soci che, 
per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente 
all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappresentare sol- 
tanto da un altro socio, appartenente alla medesima categoria 
di socio cooperatore o finanziatore, che non sia amministra- 
tore o sindaco, ma che abbia diritto al voto, mediante delega 
scritta. Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo 
di altri due soci.
Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell’assem- 
blea e conservate tra gli atti sociali.  Le organizzazioni 
cooperative territoriali delle cooperative cui la cooperativa 
aderisce potranno partecipare con propri rappresentanti ai 
lavori dell'assemblea, senza diritto di voto.  
ART. 27  PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA
L'assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di am- 
ministrazione e, in sua assenza, dal Vice-Presidente del con- 
siglio di amministrazione o da persona designata dall'assem- 
blea stessa con il voto della maggioranza dei presenti.
L’assemblea nomina un segretario e quando occorrono due o più 
scrutatori.
La nomina del segretario e degli eventuali scrutatori è fatta 
dall'assemblea con la maggioranza dei voti presenti. 
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Il segretario può essere un non socio.
Il Presidente dell’assemblea verifica la regolarità della co- 
stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei pre- 
senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni.
Il verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere 
redatto da un notaio.
ART.28 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE -  NOMINA – COMPOSIZIONE 
- DURATA
Il consiglio di amministrazione si compone da 3 (tre)  a 11 
(undici) consiglieri eletti dall’assemblea tra i soci. La de- 
terminazione del numero dei consiglieri spetta all’assemblea 
prima di procedere alla loro nomina.
L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche 
a soggetti non soci, purché la maggioranza degli amministra- 
tori sia scelta tra i soci cooperatori iscritti da almeno tre 
mesi. 
I soci finanziatori persone fisiche e i rappresentanti dei 
soci finanziatori diversi dalle persone fisiche possono esse- 
re nominati amministratori nel limite di un terzo del totale.
Il consiglio di amministrazione resta in carica per tre eser- 
cizi; in ogni caso gli amministratori scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re- 
lativo all’ultimo esercizio della loro carica.
Spetta al consiglio di amministrazione, sentito il parere del 
collegio sindacale, determinare il compenso dovuto a quelli 
dei suoi membri che siano chiamati a svolgere specifici inca- 
richi, a carattere continuativo, in favore della società.
Il consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il Vice-Pre- 
sidente; può delegare, determinandole nella deliberazione, 
parte delle proprie attribuzioni ad uno o più amministratori, 
oppure ad un comitato esecutivo; in ogni caso non potranno 
essere oggetto di delega, oltre alle materie di cui all’arti- 
colo 2381 del codice civile, anche i poteri in materia di am- 
missione, di recesso e di esclusione dei soci e le decisioni 
che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.
Non possono assumere la carica di Presidente i rappresentanti 
di società costituite da un unico socio persona fisica, di 
amministrazioni pubbliche, di enti con scopo di lucro.
ART.29  COMPETENZE 
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la 
gestione della Società, esclusi solo quelli riservati all’As- 
semblea dalla legge o dal presente statuto.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle pro- 
prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste 
dall’art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di 
ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni 
che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o 
più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato esecutivo for- 
mato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il conte- 
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nuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della de- 
lega.
E’ nei compiti del Presidente convocare il Consiglio di Ammi- 
nistrazione, fissare l’ordine del giorno, coordinare i lavori 
e provvedere affinché i consiglieri siano informati sulle ma- 
terie iscritte all’ordine del giorno.
ART.30 RIUNIONI
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 
tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 
oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 (un terzo) 
dei consiglieri in carica.  Ogni qualvolta si riunisce, nomi- 
na un segretario di seduta che può essere anche non consi- 
gliere e/o non socio.
La convocazione è fatta a mezzo lettera, da spedirsi non meno 
di cinque giorni prima dell'adunanza, e, nei casi urgenti, a 
mezzo telegramma, fax o posta elettronica in modo che i con- 
siglieri e i sindaci effettivi ne siano informati almeno un 
giorno prima della riunione.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza 
degli amministratori in carica;
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; a 
parità di voti prevale il voto del Presidente. Le votazioni 
sono palesi.
Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministra- 
tori ed al collegio sindacale di ogni interesse che, per con- 
to proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione 
della società, precisandone la natura, i termini, l’origine e 
la portata; se si tratta di amministratore delegato deve al- 
tresì astenersi dal compiere l’operazione, investendo della 
stessa il consiglio di amministrazione.
Nei casi previsti dal precedente comma la deliberazione del 
consiglio di amministrazione deve adeguatamente motivare le 
ragioni e la convenienza per la società dell’operazione.
ART.31  SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI
Qualora vengano a mancare uno o più consiglieri di ammini- 
strazione, il consiglio provvede a sostituirli nei modi pre- 
visti dall'articolo 2386 del codice civile.
In ogni caso, la sostituzione di un amministratore deve avve- 
nire nell’ambito della medesima categoria di socio cooperato- 
re o finanziatore. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 
dall’assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare 
l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti; 
gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli 
in carica all’atto della loro nomina.
ART.32  PRESIDENTE
Il Presidente del consiglio di amministrazione ha la rappre- 
sentanza e la firma sociale.
Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche 
amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a 
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qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori 
nelle liti attive e passive riguardanti la società davanti a 
qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qua- 
lunque grado di giurisdizione.
Previa autorizzazione del consiglio di amministrazione, può 
delegare parte dei propri poteri, al Vice-Presidente o a un 
membro del consiglio, nonché, con speciale procura, a dipen- 
denti della società e/o a soggetti terzi.
Il Presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne 
fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede 
affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all’or- 
dine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le 
sue attribuzioni spettano al Vice-Presidente.
ORGANO DI CONTROLLO
ART.33  NOMINA – COMPOSIZIONE – DURATA
L’Assemblea, se obbligatorio per legge o comunque in via fa- 
coltativa, nomina un Organo di controllo o un revisore legale 
dei conti. 
Nel caso di nomina dell’Organo di controllo, spetta all’As- 
semblea definire la sua composizione monocratica o collegia- 
le. Ad esso, alle condizioni di cui all’art. 2409-bis c.c., 
può essere affidato anche l’incarico di revisione legale dei 
conti, se non diversamente deliberato. 
Si applica l’art. 2477 c.c.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO

ART.34  PATRIMONIO SOCIALE
Il patrimonio della cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale dei soci cooperatori che è variabi- 
le ed è formato da un numero illimitato di quote nominative, 
ciascuna del valore nominale di Euro 500,00 (cinquecento vir- 
gola zero zero)
b) dal capitale sociale dei soci sovventori, rappresentato 
da quote nominative ciascuna del valore nominale  di Euro 
500,00 (cinquecento virgola zero zero), destinato alla costi- 
tuzione del fondo per lo sviluppo tecnologico o per la ri- 
strutturazione o il potenziamento aziendale;
c) dal capitale costituito dall’ammontare delle quote de- 
stinate ai soci finanziatori di cui al titolo IV del presente 
statuto diversi da quello di cui ai precedenti punti b) e c);
d) dalla riserva legale, formata con le quote degli utili 
di esercizio di cui al successivo articolo 36 e con il valore 
delle quote eventualmente non rimborsate ai soci receduti o 
esclusi e agli eredi dei soci defunti;
e) dalla riserva straordinaria;
f) da ogni altra riserva costituita dall’assemblea e/o pre- 
vista per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con 
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il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite delle 
quote sottoscritte ed eventualmente assegnate.
Le riserve sono indivisibili e non possono essere ripartite, 
in qualunque forma, fra i soci né durante la vita sociale né 
all'atto dello scioglimento.
ART.35  RISTORNI
L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo- 
sta del consiglio di amministrazione, l’erogazione del ri- 
storno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle 
condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposi- 
zioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamen- 
to.
Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional- 
mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, 
in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regola- 
mento, il quale – in via generale –  deve considerare la qua- 
lità e quantità della prestazione lavorativa dei soci ai fini 
di erogare loro un trattamento economico ulteriore rispetto 
alle retribuzioni contrattuali.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a 
ciascun socio:
a) in forma liquida;
b) mediante aumento gratuito del numero di quote di capita- 
le sociale sottoscritte e versate;
c) mediante emissione e distribuzione gratuita di strumenti 
finanziari o sovventori di cui ai precedenti articoli 19 e 20.
ART.36  ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di ammini- 
strazione provvede alla redazione del bilancio, secondo le 
disposizioni di legge.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 
l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni successivi alla 
chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro  180 (centot- 
tanta) giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ul- 
timo comma dell’articolo 2364 c.c.
ART.37  DESTINAZIONE DELL’UTILE
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla eventuale 
ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle mo- 
dalità previste dal precedente articolo 39 e successivamente 
sulla ripartizione dell’utile netto destinandolo:
a) una quota non inferiore al 30% (trenta per cento) alla 
riserva legale;
b) una quota pari al 3% (tre per cento) ai fondi mutuali- 
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, ai 
sensi dell’articolo 11 della L.59/1992;
c) un’eventuale quota, quale dividendo, a remunerazione del 
capitale sociale effettivamente versato, nei limiti consenti- 
ti dalla legge alle cooperative a mutualità prevalente;
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d) una eventuale quota a remunerazione delle quote dei soci 
finanziatori, dei soci sovventori e delle quote di partecipa- 
zione cooperativa nei limiti consentiti dalla legge alle coo- 
perative a mutualità prevalente;
e) un’eventuale quota ad aumento gratuito del capitale so- 
ciale sottoscritto e versato dai soci cooperatori e sovvento- 
ri, ai sensi e nei limiti stabiliti dall’articolo 7 della 
Legge 59/1992;
f) quanto residua alla riserva straordinaria indivisibile.
L'assemblea potrà deliberare, ferme restando le destinazioni 
obbligatorie per legge per il mantenimento dei requisiti mu- 
tualistici ai fini fiscali ed in deroga alle disposizioni dei 
commi precedenti, che la totalità degli utili di esercizio 
sia devoluta alle riserve indivisibili.
In ogni caso non potranno essere distribuiti dividendi e non 
potrà essere effettuata la rivalutazione gratuita del capita- 
le sociale finché non si sia provveduto alla totale ricosti- 
tuzione delle riserve eventualmente utilizzate a copertura di 
perdite di esercizio.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI VARIE

ART.38  SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento anticipato della cooperativa, è deliberato 
dall’assemblea straordinaria, la quale, con le maggioranze 
previste all’art. 25, secondo comma, dello statuto, decide:
a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento 
del collegio in caso di pluralità di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui 
spetta la rappresentanza della cooperativa;
c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazio- 
ne, i poteri dei liquidatori, con particolare riguardo alla 
cessione di singoli beni o diritti o blocchi di essi; gli at- 
ti necessari per la conservazione del valore dell’impresa, i- 
vi compreso il suo esercizio provvisorio, anche di singoli 
rami, in funzione del miglior realizzo.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 
liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 
scioglimento, con delibera dell’assemblea, assunta con le 
maggioranze previste per la modifica dell’atto costitutivo e 
dello statuto. I soci che non abbiano concorso alle delibera- 
zioni riguardanti la revoca dello stato di liquidazione hanno 
diritto di recedere.
ART.39  DEVOLUZIONE PATRIMONIALE
In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di 
devoluzione dell’intero patrimonio sociale ai fondi mutuali- 
stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione ai 
sensi dall'art. 11 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992, de- 
dotti il rimborso delle quote versate dai soci cooperatori e 
dei conferimenti effettuati dai soci finanziatori, eventual- 
mente rivalutati e i dividendi eventualmente maturati.
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ART.40 CLAUSOLE MUTUALISTICHE
Le seguenti clausole mutualistiche, previste dall’art. 2514 
del c.c., sono inderogabili e devono essere in fatto osserva- 
te:
a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superio- 
re all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumen- 
tato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente 
versato;
b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offer- 
ti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore 
a due punti rispetto al limite massimo previsto per i divi- 
dendi;
c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci coopera- 
tori;
d) l’obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della 
società, dell’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il 
capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai 
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo- 
perazione.
ART.41 DISPOSIZIONI FINALI
(Regolamenti)
L'organo amministrativo dovrà predisporre i regolamenti in- 
terni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa 
vigente, o altri che riterrà opportuni per meglio disciplina- 
re il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i re- 
golamenti verranno sottoposti all'approvazione dell'assemblea 
con le maggioranze previste dal precedente art. 25.
(Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devo- 
luzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 
serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 
di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 
ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
(Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 
genti norme di legge sulle società cooperative.
Per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Civile con- 
tenente la "disciplina delle società cooperative", a norma 
dell'art. 2519 del Codice Civile si applicano, in quanto com- 
patibili, le norme delle società a responsabilità limitata.
Si applicano altresì le disposizioni in materia di cui al 
D.lgs 112/2017 in quanto compatibili con la disciplina coope- 
rativistica.
Tuttavia qualora in sede di approvazione del bilancio d'eser- 
cizio, si accerti il superamento del limite patrimoniale di 
cui al comma 2 dell'art. 2519 del Codice Civile e si accerti 
altresì che il superamento del parametro numerico ha raggiun- 
to un grado di stabilità, entro i tre mesi successivi l'orga- 
no amministrativo è  tenuto a convocare l'assemblea per ade- 
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guare lo statuto alle norme relative alle società per azioni, 
sempre che nel frattempo il numero dei soci cooperatori non 
sia nuovamente sceso sotto il limite delle venti unità.
Del presente atto ho dato lettura ai comparenti, i quali da 
me richiesti lo hanno dichiarato in tutto conforme alla loro 
volontà e con me Notaio lo sottoscrivono come per legge alle 
ore diciannove e minuti primi ventisette.
Scritto a macchina da persona di mia fiducia e completato a 
mano da me Notaio su ventidue fogli per ottantasei pagine in- 
tere e sin qui della ottantasettesima.
Firmato in calce ed ai margini: Chiara Signorotti; Valentina 
Taddei; Marco Arcangeli; Ida Laura Lamorgese notaio.
Vi è l'impronta del sigillo.
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